
 

 
Bando di selezione per il conferimento di assegni di ricerca 

in attuazione dell’Atto integrativo tra Regione Piemonte, Università degli Studi di Torino, 
Politecnico di Torino, Università degli Studi del Piemonte Orientale e Università degli Studi di 

Scienze Gastronomiche per il potenziamento del sistema della ricerca e dell'alta formazione  
 L.R. 4/2006 – Azione A - Contenimento del brain drain. 

 
CRITERI DI MASSIMA  

 
Progetto di ricerca: Design sistemico. Analisi e sviluppo della metodologia di attivazione di processi industriali aperti 
tendenti a "zero emissioni". 
 
Progetto di ricerca: La formazione della cultura enogastronomica italiana. 

 
Dopo ampia ed approfondita discussione la Commissione giudicatrice della procedura di valutazione 
comparativa per l’assegnazione di due assegni di ricerca in attuazione dell’Atto integrativo tra Regione 
Piemonte, Università degli Studi di Torino, Politecnico di Torino, Università degli Studi del Piemonte 
Orientale e Università degli Studi di Scienze Gastronomiche per il potenziamento del sistema della 
ricerca e dell'alta formazione  L.R. 4/2006 – Azione A – Contenimento del brain drain, indetta con 
D.R. n. 20/09 del 27 luglio 2009, composta da: 
 
Prof. Valter Cantino (Presidente); 
Dott. Vittorio Manganelli; 
Dott.ssa Silvia Forno (Segretario) 
 
assume i seguenti criteri di massima per la valutazione dei candidati. 
 
Definizione dei criteri di valutazione 
 
La Commissione accerta che, in base a quanto previsto dalle predette disposizioni, per valutare il 
curriculum complessivo dei candidati e le pubblicazioni scientifiche devono essere tenuti in 
considerazione i seguenti criteri generali facendo ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in 
ambito scientifico internazionale: 

a. originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico; 
b. apporto individuale del candidato analiticamente determinato nei lavori in collaborazione; 
c. congruenza dell'attività del candidato con le discipline comprese nel settore scientifico-

disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le 
comprendono; 

d. rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno 
della comunità scientifica; 

e. continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione alla evoluzione delle 
conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare. 

Costituiscono, in ogni caso, titoli da valutare specificamente nella valutazione comparativa: 
 



a. l’espletamento di un insegnamento universitario mediante contratto stipulato ai sensi delle 
disposizioni vigenti alla data dell’entrata in vigore delle Legge 230/2005. 

b. i servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri; 
c. l’attività di ricerca, comunque svolta, con soggetti pubblici e privati italiani e stranieri con 

particolare riferimento alle potenziali ricadute dell’attività di ricerca svolta in ambito territoriale 
od istituzionale, nonché alla partecipazione a bandi di ricerca nazionali o internazionali; 

d. la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca nonché i titoli acquisiti in corsi di 
alta formazione post laurea di durata almeno annuale organizzati da Università italiane o 
straniere; 

e. l’organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca; 
f. il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed 

internazionale; 
g. il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all'art. 3, comma 2, del decreto 

legislativo 27.7.1999, n. 297. 
  
Costituisce, in ogni caso, titolo da valutare specificamente la conoscenza di una o più lingue straniere. 
 
 
Valutazione delle pubblicazioni scientifiche  
 
Ribadendo che la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni sarà effettuata sulla base dei criteri 
precedentemente stabiliti, la Commissione esaminerà ulteriormente la congruenza delle esperienze 
pregresse dei candidati e la specificità delle loro pubblicazioni rispetto al progetto di ricerca oggetto del 
bando. 
 
Per quanto riguarda l’enucleazione dell’apporto individuale di ogni candidato nei lavori in 
collaborazione, la Commissione si baserà su considerazioni di continuità logica e di attinenza con il 
curriculum scientifico del candidato, nonché su ogni altra evidenza deducibile da ordine e numero degli 
autori, o da eventuali dichiarazioni in merito. 
 
 
La Commissione stabilisce inoltre le seguenti modalità ai fini dell'espletamento del colloquio orale: i 
candidati sono convocati presso l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche di Bra/Pollenzo 
(CN) nei giorni e nelle ore sotto indicati per lo svolgimento della prova, che verterà sulla discussione 
dei titoli scientifici esibiti e dell'attività di ricerca svolta, nonché della conoscenza della lingua straniera 
richiesta dal bando. Tale prova è volta ad accertare il livello di maturità scientifica raggiunto dai 
candidati, la padronanza delle problematiche oggetto delle pubblicazioni, la loro congruenza con il 
progetto di ricerca oggetto del bando e la correttezza ed efficacia delle argomentazioni. 
 
La Commissione, infine, stabilisce il seguente calendario per la valutazione dei titoli e per lo 
svolgimento del colloquio orale: 
 
- valutazione dei titoli, 6 agosto 2009, ore 9.00; 
- svolgimento del colloquio orale, 6 agosto 2009, ore 10.00. 
 
Il colloquio si svolgerà presso un'aula dell’Agenzia di Pollenzo, sede dell’Università degli Studi di 
Scienze Gastronomiche. 
 
 
Pollenzo, 27 luglio 2009 
 
 



La Commissione 
 
Prof. Valter Cantino 
Dott. Vittorio Manganelli 
Dott.ssa Silvia Forno 
 


